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ATLETICA LEGGERA  IL LODIGIANO HA CHIUSO CON 4600 PUNTI AI TRICOLORI DI EPTATHLON DI ANCONA

Sanfratello ottavo con rimpianto
«Ho perso il sesto posto per un’inezia, ma velocità e salti sono andati bene»

La40ennefanfullinaClaudiaGelsomino
vincelaCinqueMulinicategoriaMaster
 La vita inizia a 40 anni, si dice talvolta. Per la fanfullina Claudia
Gelsomino a 40 anni è arrivato l’esordio sui prati delle campestri e
anche il primo, prestigioso successo: la vittoria per distacco nella
Cinque Mulini categoria Master (4,2 km). Sempre a San Vittore Olo­
na buon 16° posto di Giacomo Ripamonti tra gli Juniores (32° Federi­
co Fardelli). Il week end indoor ha visto anche un po’ di Fanfulla
sparsa per l’Italia. Ad Ancona (a margine dei tricolori di prove multi­
ple) Ombretta Bongiovanni ha doppiato 800 e 1500, vincendo la gara
più lunga con un ottimo 4’31”55 (2’13”96 sui quattro giri di pista). A
Saronno in evidenza i lunghisti Andrea Casolo (6.89) ed Elena Salvet­
ti (5.87). Sul podio nell’asta con 3.35 sia Silvia Catasta (seconda) sia
Giorgia Vian (terza). A Castenedolo tre juniores giallorosse nei 60
ostacoli: quinta Giulia Redaelli (9”74, ma 9”59 in batteria), sesta
Zuleika Palma (10”01), settima Ilaria Segattini (10”07). Nei 60 piani
miglior prestazione per Chiara Battagion con 8”17 (8”43 per la Pal­
ma, 8”51 per Alice Nizzolo, 7”71 tra i maschi per Cesare Rizzi). Nel
lungo esordio in giallorosso per Marta Marchionni, che non è andata
oltre 4.88; la migliore è stata la Redaelli (5.06), 4.73 per la Segattini.

LE ALTRE GARE

Il 15enne
Bagnolo chiude
quattordicesimo
tra gli Allievi:

«Può migliorare
ancora»

IvanSanfratello,30anni,nonè
riuscitoaripetereleprestazioni
degliultimidueanniaitricolori:

nel2008fusestoenel2009quinto

ANCONA Un arrivo al fotofinish in
un eptathlon? Evento raro, ma
possibile. Evento che lascia un po'
di dispiacere a Ivan Sanfratello,
che nella volata virtuale dei cam­
pionati italiani indoor della spe­
cialità ad Ancona ha perso per so­
li due punti la sesta piazza: si è do­
vuto “accontentare” dell'ottavo
posto con 4600 punti, stesso pun­
teggio di Luca Marsi (che lo ha
preceduto perché in possesso di
migliori piazzamenti nelle varie
specialità) e una lunghezza in me­
no di Franco Luigi Casiean, uno
dei favoriti per l'oro reduce da tre
nulli nell'asta ma comunque al
traguardo dei 1000 per vedere con­
validato statisticamente quanto
fatto nelle prove precedenti. «So­
no felice del punteggio e delle va­
rie prestazioni, anche se il mio
personale resta lontano 150 punti.
Ho perso due posizioni per un'ine­
zia e sono rimasto fuori dalla top
6 cui ambivo: questo è il rammari­
co», il commento di Sanfratello,
atleta lodigiano di 30 anni reduce
nella stessa manifestazione da un
quinto e da un sesto posto, ottenu­
ti rispettivamente nel 2009 e nel
2008. Sanfratello ha firmato 7"41
sui 60 piani, 6.54 nel lungo, 9.55
nel peso, 1.94 nell'alto, 8"94 nei 60
ostacoli, 3.70 nell'asta e 3'01"52 nei

1000: «Buoni soprattutto velocità
e salto ­ analizza l’atleta della Fan­
fulla ­, mentre mi manca ancora
qualcosa nella fase tecnica dell'al­
to: sto mettendo fieno in cascina
per l'estate». Sanfratello lo scorso
anno aveva detto addio alle gare
da “superman” per concentrarsi

solo sull'alto, specialità in cui
vanta tre presenze ai tricolori As­
soluti e un primato di 2.08: ora po­
trebbe tornare sui suoi passi.
«L'alto resta la mia priorità, ma
discuterò con il mio allenatore Fe­
derico Nettuno se disputare anco­
ra un decathlon, per dare una ma­

no alla squadra e per avere co­
munque una seconda chance se la
stagione da altista andasse male».
Intanto sempre ad Ancona e sem­
pre per la Fanfulla il 15enne Um­
berto Bagnolo da Lodi ha chiuso
il pentathlon Allievi al 14° posto
con parziali di 9"13 (60 ostacoli),

1.68 (alto), 10.18 (peso), 5.68 (lun­
go) e 3'03"74 (1000): i 2888 punti re­
alizzati rappresentano il nuovo
record di società. «Umberto ha ot­
time potenzialità, deve migliorare
ancora tanto dal punto di vista
tecnico, ma negli ostacoli è già
cresciuto parecchio negli ultimi

mesi», dice di lui Sanfratello. Sen­
za contare che Bagnolo, allenato
pure lui da Nettuno, è al primo
anno nella categoria Allievi: an­
dare ai tricolori tre settimane do­
po l'esordio nella categoria non è
da tutti.

Cesare Rizzi

HOCKEY SU PISTA ­ SERIE A1 IL PORTIERE LODIGIANO STA VIVENDO UN PERIODO D’ORO ED È STATO DETERMINANTE NELL’1­1 IN TOSCANA

Losi, il “muro” portante dell’Amatori
«A Follonica sono stato bravo? Merito anche dei miei compagni»

LacrisidelBassanofafeliceliSarzana,CinquiniesaltailViareggio
 Il Bassano 54 è sempre più in crisi. In una 16esima giornata anda­
ta in scena solo a metà (tre i posticipi di questa sera) desta sensazio­
ne soprattutto la seconda sconfitta casalinga stagionale dei giallo­
rossi vientini, stavolta contro la matricola terribile Sarzana. I ra­
gazzi di Vanzo in questo periodo non se la stanno passando bene,
visti i problemi economici che stanno attanagliando il club. Solo
pochi giorni fa il tecnico veneto dichiarava: «Andare avanti in questa
maniera è tremendamente dura, credetemi. I giocatori arrivano a
pensare e a concentrarsi sulla gara al massimo un’ora prima del via
e con simili premesse è complicato fare punti». Neanche le voci di un
ritorno di fiamma da parte dello sponsor storico Infoplus hanno
rasserenato l’ambiente, visto che al “PalaBassano” il risultato finale
è stato di 4­2 per il Sarzana: il primo ad andare in rete è il giovane
Borsi, subito riagguantato da Antezza, poi Taylor e De Rinaldis fan­
no lo strappo decisivo prima che Pallares tenti di nuovo di riaprire la
partita, ma Bertran a due minuti dalla fine chiude definitivamente i
conti e regala tre punti d’oro ai liguri. Tutto secondo copione invece
per il Breganze del nuovo capocannoniere Garcia, che raggiunge a
quota 38 gol Tataranni (impegnato sabato sera in Eurolega) grazie
alle quattro reti messe a segno contro il Correggio: primo tempo mai

in discussione con il risultato che alla prima sirena è di 4­0 (bis di
Cocco e acuti dell’argentino e di Ghirardello); nella ripresa il Correg­
gio si sveglia andando in rete quattro volte, ma Garcia è in vena e ne
fa tre in un solo colpo, che uniti all’acuto di Crovadore formano l’8­4
finale. Infine punto prezioso quanto inaspettato per il Trissino, che
in casa contro il Forte dei Marmi pareggia 4­4: iniziano bene gli ospi­
ti che vanno in vantaggio con Gimenes, ma Hernandez e Sgarbossa
ribaltano il risultato e Pagnini prima dell’intervallo ristabilisce la
parità; il secondo tempo si apre con un altro gol dell’ex Follonica e di
Gimenes, ma negli ultimi cinque minuti la doppietta di Pasquale vale
il punto per i vicentini. Il quadro della giornata si completerà stase­
ra con Valdagno­Seregno, Viareggio­Roller Bassano e il derby puglie­
se Giovinazzo­Molfetta in diretta tv su RaiSportPiù dalle ore 21.
Proprio Valdagno e Viareggio si sono affrontate sabato nel recupero
di Eurolega e dal “PalaLido” è arrivata una grossa sorpresa: il debut­
to in panchina di Mauro Cinquini, ex difensore e allenatore del­
l’Amatori negli anni 90, ha portato bene ai bianconeri toscani che si
sono imposti 5­3 al “PalaLido” con tripletta di Dolce e gol di Montive­
ro e Travasino (inutili il vantaggio iniziale di Tataranni e la doppiet­
ta di Raed dall'1­4 al 3­4 prima dell’ultimo acuto di Dolce).

LA GIORNATA

Amatori­2eMonza
battonodigoleada
AgrateeSeregno
 La seconda giornata del
campionato di Serie B sorri­
de ai lodigiani. L’Amatori,
guidata dalla coppia Sanpel­
legrini­Giuditta, si sbarazza
con un perentorio 11­1 del­
l’Agrate Brianza nel quale
militano i lodigiani Stefano
Ciavattini e Rudy Oliva. Per
i giallorossi a segno tre
volte Leonardo Sanpellegri­
ni, due volte Costa e Morelli
e gloria personale anche
per Benelli, Curti, Cappelli­
ni e Zingone. Soddisfatti i
due allenatori per i progres­
si mostrati dopo la sconfitta
nel turno precedente contro
il Seregno. Tutto ok anche
per il Monza lodigiano che
batte fra le mura amiche
proprio il Seregno. Nel 9­5
con il quale il Monza scon­
figge gli avversari ci sono
quattro gol di Riccardo Baf­
felli e due di Gabriele Bas­
so: un bel pezzo di Lodi nel
secondo successo in campio­
nato della formazione
brianzola.

SERIE B

LODI Anche il
“Capannino” in­
corona Alberto
Losi . Le pia ­
strelle della sto­
rica pista di Fol­
lonica, dove sa­
bato l’Amatori
ha strappato un
punto d'oro e
blindato il terzo
posto, hanno vi­
sto transitare fenomeni assoluti e
soggiornare lì un certo Cunha da
Silva, detto “il Muro”, uno dei più
forti portieri del mondo degli ultimi
anni. E sabato la pista toscana ha
probabilmente consacrato un altro
guardiano arrivato ormai a livelli
importanti.
Numeri alla mano infatti Losi oggi
è il miglior portiere italiano, il se­
condo in generale dietro solo a
Oviedo che però, rispetto al lodigia­
no, ha giocato qualche gara in me­
no. Nelle sei partite disputate nel
2010 Losi ha incassato appena 8 gol
e in tutte è stato decisivo, parando il
parabile e, come accaduto sabato se­
ra a Follonica, a volte anche l'impa­
rabile. Insomma un autentico “mu­
ro” che sta contribuendo a far vola­
re l'Amatori: «Sono ovviamente
contento di quello che sto facendo,
ma il merito non è solo mio ma an­
che dei compagni che in pista mi

danno una grossa mano ­ attacca
Losi ­. Sono felice di prestazioni co­
me quelle di Follonica, ma non mi
fermo a pensare a ciò che ho fatto:
preferisco lavorare sodo in allena­
mento per continuare a migliorar­
mi giorno dopo giorno». Losi “rive­
de” poi la gara di sabato, archivian­
do con soddisfazione il punto con­

quistato al “Capannino”: «Credo
che abbiamo strappato un punto
d’oro in casa di una grande squa­
dra, sicuramente una delle più in
forma del momento ­ spiega il
24enne portiere lodigiano ­. Ci sia­
mo riusciti grazie a una prestazione
maiuscola di tutta la squadra so­
prattutto in fase difensiva: tutti i

miei compagni sono stati perfetti
sacrificandosi tanto dietro, limitan­
do così i toscani. Io poi penso di ave­
re fatto il mio e con un pizzico di
fortuna abbiamo portato a casa un
risultato importante».
Merito del grande sacrificio di tutti,
d’accordo, ma soprattutto dell’enne­
sima grande prova del portiere lodi­

giano, decisivo in più di un'occasio­
ne. Su tutte la doppia paratona sul
tiro a uno di Ordonez a soli 18 se­
condi dalla sirena: «Per certi versi è
stato anche un momento divertente,
perché ricco di grandi emozioni ­
racconta “Albertino” ­. Confesso
che sabato quando è stato assegnato
il tiro a uno al Follonica il cuore mi

batteva a mille
per la tensione:
poi prima della
battuta Karam
mi ha detto una
cosa facendomi
ridere e stempe­
r a n d o u n p o ’
l ’ a g i t a z i o n e.
Confesso anche
che per un istan­
te ho ripensato al

“golden gol” di Molina di un anno
fa in Supercoppa, quando mancava­
no pochissimi secondi: fortunata­
mente stavolta è andata bene e sono
riuscito a chiudere lo specchio della
porta a Ordonez». Il portiere
dell'Amatori dopo un anno difficile
è tornato a esprimersi al massimo,
tanto che per lui si potrebbe tornare
a parlare di Nazionale: «Credo che
per ogni giocatore indossare la ma­
glia azzurra sia un'esperienza uni­
ca e irripetibile ­ chiosa Losi ­. Ma
in questo momento sono concentra­
to solo sull'Amatori, voglio vincere
e dedicarmi completamente a que­
sta maglia. Se poi dovessi continua­
re a fare bene e arrivasse una chia­
mata la prenderei in considerazio­
ne con grande gioia e orgoglio».
L'orgoglio di ogni lodigiano e del­
l’Amatori, che oggi più che mai si
coccola il suo “muro” fatto in casa.

StefanoBlanchetti

 Attualmente
è il migliore
tra gli italiani,
secondo solo
a Oviedo:
«La Nazionale?
Una chiamata
farebbe piacere»

AlbertoLosi,24anni
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